
 

 

 

 

 
                     Direzione V  

       Prevenzione dei reati finanziari 

 

 

COMUNICATO 

 

Il decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70, pubblicato sulla G.U. del 13 maggio 2011, n.110, ha 

disposto la modifica del metodo di calcolo del tasso soglia di cui al'articolo 2, comma 4, della legge 

108/1996. Dal giorno di entrata in vigore del citato decreto legge (14 maggio 2011)  il tasso soglia è 

calcolato aumentando il tasso medio rilevato di un quarto, cui si aggiunge un margine di ulteriori 

quattro punti percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto 

punti percentuali. 

Da un punto di vista metodologico, la nuova curva dei tassi soglia ha una pendenza minore della 

precedente, con valori più elevati dei precedenti quando i tassi medi sono particolarmente bassi, che 

tendono a ridursi al crescere di questi ultimi. 

 

Roma, 18 maggio 2011 


	Testo1: Esempi:

Per la categoria "Mutui a tasso variabile" il nuovo tasso soglia è pari al 7,49%  quale risultato della sommatoria del Tasso effettivo globale medio (2,79%) maggiorato di un quarto (0,70%) e degli ulteriori quattro punti percentuali previsti dal richiamato provvedimento legislativo.

	Testo2: Per la categoria "Crediti personali" il nuovo tasso soglia è pari al 17,66%  quale risultato della sommatoria del Tasso effettivo globale medio (10,93%) maggiorato di un quarto (2,73%) e degli ulteriori quattro punti percentuali previsti dal richiamato provvedimento legislativo.



